
Quotidiano / Anno LI / N. 17 l*gM?J%ì * Venerdì 18 gennaio 1974 / L 100 

Già prenotate per la diffusione di domenica 850.000 copie 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un primo importante passo che può aprire la strada alla pace nel M.O. 

Accordo fra Egitto e Israele 
per il disimpegno sul Canale 

La firma sarà apposta oggi a mezzogiorno dai due capi di stato maggiore al chilometro 101 della strada Cairo-Suez -1 particolari dell'accordo non sono 
noti - Tuttavia è trapelato che le forze israeliane si ritireranno sui passi di Mitla e Giddi e che verranno create «zone di sicurezza» senza arma­
mento pesante - Fra i due eserciti una fascia controllata dai caschi blu dell'ONU - Una dichiarazione di Waldheim - Le prime reazioni all'annuncio 

Un pericolo 

che si 

allontana 

LRACCORDO annunciato ieri 
sera è un primo impor­

tante passo verso la soluzione 
di una delle più gravi crisi in­
ternazionali e quindi un nuovo 
contributo alla causa della pa­
ce nel Medio Oriente. Come ta­
le va salutato da tutti coloro 
che. come noi, in tutti questi 
anni di conflitti e di tensioni 
in quella regione del mondo. 
si sono sempre battuti per 
l'avvio di una trattativa e per 
una giusta soluzione di pace. 
L'intesa odierna - era stata 
auspicata quasi un mese fa 
all'apertura del negoziato gi­
nevrino come. la premessa 
per portare avanti la trat­
tativa. per sbarazzare il terre­
no da una situazione precaria 
che non escludeva, se protrat­
ta troppo a lungo, il ritorno al­
l'uso delle armi. Oggi questo 
pericolo sembra essere slato 
superato, anche se — com'è 
ovvio — la separazione degli 
eserciti non è ancora la pace 
e se molti problemi nodali 
che sono stati e sono all'ori­
gine del conflitto arabo israe­
liano sono ancora presenti e 
restano da risolvere. 

Oggi ancor più di ieri, è fa­
cile comprendere che la pace 
nel Medio Oriente, passa at­
traverso il riconoscimento del 
principio d-?l ritorno agli ara­
bi dei territori occupati da 
Israele con la guerra del 19G7 
e attraverso il riconoscimento 
dei diritti di tutti gli Stati del­
la zona, compreso lo Stato di 
Israele e dei diritti di tutti i 
popoli, compreso il popolo ara­
bo - palestinese. L'evidenza 
stessa dei fatti prova, contro 
le tesi oltranzistiche, che sono 
questi i cardini sui quali può 
e deve imperniarsi la pace tra 
arabi ed israeliani: e di qui 
deriva l'esigenza che tutti gli 
sforzi di coloro che sogliono 
Finalmente vedere istaurarsi 
un'era di pace equa per tutti 
i popoli di quella regione, in 
questa direzione devono esse 
re orientati. 

In tale senso, inratti, vanno 
le risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU che chie­
dono il ritiro di Israele dai 
territori occupati con l'aggres 
sione del 1967 e il riconosci­
mento dei diritti del popolo 
palestinese. 

Queste risoluzioni sono or­
mai considerate dalla stra 
grande maasii>r.inza dei paesi 
non solo formalmente ma con­
cretamente \ un olanti II nco-
no=cimenlo della necessità del 
la loro applicazione è alla ba 
se della intesa delle due gran 
di potenze. ISA e URSS, che 
si .-sono as=unle il compilo di 
patrocinare n negoziato gine­
vrino per h pace nel Medio 
Ontnte. Anche la CEE. re­
centemente. come è noto, si è 
richiamata a questa necessi­
tà. Ma il problema, oggi, non 
è più «oltanlo quello di limi­
tarci a pur importanti dichia­
razioni di principio. La que­
stione è quella di adottare mi 
7iative concrete che si muo­
iano in questa direzione. E la 
. :sa \ale tanto più per t'Ita 
'. -. che per la sua posizione 
• JC i suoi specifici interessi e 
j r il ruolo che essa può as-
- •mere, è chiamata a dare il 
. io non trascurabile con tribù-
M. con atti concreti, con una 
presa di posizione aperta e 
chiara in favore della pace. 
Ciò è tanto più agevole, oggi. 
:H4 clima nuovo che si apre 
cua 11 primo accordo sul di-
s impegno. 

f. f. 

Ieri sera al Cairo, a ' Tel 
Aviv e a Washington è stato 
dato I' annuncio dell' accordo 
raggiunto per la separazione 
e il disimpegno delle forze 
israeliane ed egiziane sul fron­
te del Sinai. A Washington 
l'annuncio è stato dato per­
sonalmente da Nixon ai gior­
nalisti nella sala stampa del­
la Casa Bianca. Al Cairo e 
a Tel Aviv è stato letto, per 
radio, il seguente comunica­
to: « Conformemente alla ri­
soluzione della Conferenza di 
Ginevra, i governi di Egitto 
e di Israele, con l'aiuto del 
governo degli Stati Uniti 
d'America, hanno raggiunto 
un accordo per il disimpegno 
e la separazione delle loro 
forze armate. Tale accordo 
sarà firmato dai capi di stato 
maggiore delle forze armate 
dell'Egitto e di Israele a 
mezzogiorno di venerdì 18 
gennaio al chilometro 101 del­
la strada Cairo-Suez. Le par­
ti in causa hanno chiesto al 
comandante della forza di 
emergenza dell'ONU di pre­
senziare alla cerimonia della 

firma ». 
• * • 
TEL AVIV, 17 -

L'annuncio dell'accordo per 
il disimpegno sul Canale era 
da molte ore nell'aria a Gè 
rusalemme. dove Kissinger ha 
condotto l'ultima fase della 
trattativa. Sui termini dell'ac­
cordo, per ora non si sa. nulla 
di ufficiale. Tuttavia il vice-
premier Yigal AHon, pur di­
chiarando di non poter rivela­
re : particolari del testo che 
sarà reso noto domani, ha la­
sciato intendere che Israele 
si ritirerà ad una «distanza 
ragionevole » a est del Canale 
(fonti della NBC avevano par-
iato di una cinquantina di 
km); che i « caschi blu » si in­
trometteranno fra i due eser­
citi contrapposti; che l'accor­
do verrà attuato «entro un 
giusto numero di settimane »; 
che non si tratta di un ntiro 
definitivo, vale a dire di uno 
« status quo a lungo termi­
ne», ma che esso prelude ad 
ulteriori passi nel quadro di 
una trattativa di pace. Alien 
ha anche detto che .< nessuna 
delle due parti ha ceduto sai 
punti che considera essen­
ziali per la sua sicurezza-' ed 
ha specificato che l'accordo 
prevede delle clausole segrete, 
una parte scritta e degli im­
pegni verbali dei quali gli 
americani sono testimoni. 

Da parte sua Abba Eban ha 
definito l'accordo « equilibra­
to » e un « modello esempla­
re di conciliazione intemazio­
nale » ed ha espresso l'auspi­
cio che sìa « il primo passo 
verso una pace permanente ». 

Kissinger era arrivato da 
Assuan a mezzanotte; dopo nu­
merosi incentri protrattisi per 
tutta la mattinata, si riuniva 
il governo israeliano, in casa 
di Golda Meir ancora inferma. 
per approvare l'intesa. « Il 
gabinetto — si legge' nel 
comunicato — ha autoriz­
zato all'unanimità il primo 
ministro a trasmettere al se­
gretario di Stato la rispo­
sta del governo israe'iano al­
le proposte npruardant: la se­
parazione delle forze su. fron 
te egiziano. Questa sera li 

(Segue in ultima panina) 

IL CAIRO — Soldati egiziani sulla riva orientale del Canale di Suez 

Nel documento conclusivo dei lavori della Direzione 

Il PS) denuncia le responsabilità 
della DC sul tema del referendum 

I socialisti sottolineano la proposta per una soluzione politica presentata da De Martino 
Tre deputati della sinistra democristiana chiedono una iniziativa per evitare lo scontro 
Voto del Consiglio sardo contro il referendum - Articolo di Napolitano su « Rinascita » 

Un ampio documento approvato all'unanimità dalla Direzione socialista denuncia le responsabilità della DC per le e risposte 
negative » alle proposte fatte dal PSI al fine dì evitare il referendum, tra l'altro sottolineando il « pericolo dei riflessi » 
che quest'atteggiamento democristiano potrebbe avere sull'azione stessa dì governo. Un altro contributo al dibattito sul refe­
rendum è rappresentato da una dichiarazione diffusa da tre esponenti della sinistra democristiana di « Forze nuove » che. 
in chiara polemica con Fanfani, sollecitano un'iniziativa che porti ad una riunione straordinaria della Direzione del partito. 
Il documento della Direzione del PSI parte dal richiamo dei « ripetuti tentativi » socialisti « per aprire la via ad un accordo 

ragionevole con il partito de-

Pressioni per ottenere ancora 
aumenti del prezzo della pasta 

Gli industriali della pasta chiederanno 
al governo di dichiarare lo « stato di 
crisi » del settore.," 

La manovra, accompagnata - dalla mi­
naccia di porre in cassa integrazione mi­
gliaia di lavoratori, tende ad ottenere 

concesso dal CIP — un nuovo forte au­
mento del prezzo. 

Nelle prime due settimane di gennaio 
il ' prezzo dei diversi tipi di olio d'oliva 
è aumentato ulteriormente di cento lire 

— dopo quello di 70 lire al chilo già i al chilo. A PAGINA 2 

Lo scandaloso caso del direttore generale dell'ISVEIMER a Napoli 

Liquidato con 170 milioni e riassunto 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 17 
Il direttore generale del­

l'ISVEIMER. dottor Manu Gior 
da no. è 5t.uo * licenziato » con 
una hqji.1az:one di I70 milio­
ni e immediatamente riassun­
to nello stes-o incarico L'ISVEI 
MER (Istituto per lo sviluppo 
economico dell'Italia meridiona­
le) è un ente di diritto pubbli­
co per l'esercizio del credito a 
medio termine nel Mezzogiorno 
continentale. 

La scandalosa notizia, appena 
trapelala ha provocato una af­
fannosa riunione di « esperti >. 
ieri mattina, nella sala di riu­
nione del consiglio di ammini­
strazione dell'ISVEIMER. Esper­
ti non di economia, ma di ra­
diotecnica: sono stati convocati 
da qualcuno per « riesaminare % 
la registrazione dell'ultima se­
duta del consiglio di amministra­
zione, svoltasi il 27 dicembre 
scorso. Non si può dire se possa 

\enirne fuori anche un «caso La Malfa, delle Finanze, Colom-
Watergatc » alla napoletana, ma I bo, e del Mezzogiorno. Donat 
certamente si può affermare che i Cattin. chiedendo l'adozione dei 
quelle bobine contengono — ol | conseguenti provvedimenti. Tra 
tre agli autocompiacimenti dei 
dirigenti dell'ente a chiusura 
del bilancio provvisorio 73 — 
clementi per la individuazione 
delle responsabilità nell'adozio 
ne di un provvedimento clamo­
rosamente illegale. 

L'operazione — che trova par­
ziale riscontro in altre consi 
mili attuate nel mese di dicem ; 
bre da istituti bancari italiani. 
ma sotto altra forma — non ha. 
altro effetto che quello di con­
sentire all'alto* funzionario di 
sottrarsi all'applicazione della 
nuova legge fiscale e di garnn- • 
tirgli la riconferma" dell'incari-, 
co per altri cinque anni. Si trat­
ta di un fatto gravissimo, dun­
que. che avrà ripercussioni an­
che sul piano politico dopo che 
un deputato democristiano, l'on. 
Enzo Scotti, ha investilo della 
questione i ministri del Tesoro. 

gli enti partecipanti al fondo 
dell'istituto vi ?ono infatti, ol 
tre ad una serie di piccole e 
medie banche e casse di ri­
sparmio. anche il tesoro dello 
^tato. la Cassa per il Mezzo 
giorno e il Banco di Napoli. 

Il direttore generale in cari 
' ca. Mario Giordano, provemen 
te dalla sezione di credito agra 
rio del Banco di Napoli: ven 
ne assunto sette anni e mezzo 

' fa con un contratto di oltre due 
milioni e mezzo al mese per die-

; ci anni, che quindi sarebbe sca 
-doto nel '76 Nella seduta del 
•27 dicembre. Invece, il consiglio 
d'amministrazione ha deciso di 
rescinderlo con un anticipo di 

• due anni e sette mesi, ha dovuto 
riconoscere al dottor Giorda­
no una liquidazione per l'intera 

. durata del contratto: 170 milio-
• ni. Subito dopo ha deciso di. 

riassumerlo « nello stesso ìnca 
nco-» con un contratto ecceden 
te il periodo residuo e cioè 
per altri 5 anni Una cosa che 
se non fosse g:à di per sé ilio 
sale sul p.ano formale, sareb 
bc comunque assurda sul piano 
logico. Lo scopo non può cs 
sere che quello già detto. Ma 
quale interesse aveva il consi­
glio di amministrazione ad 
esporsi al grosso rischio che 
sta ora correndo? 

Qui la spiegazione si fa più 
complessa - e difficile, perché 
la vicenda va fatta rientrare nel­
l'intricatissimo gioco di potere 
che da ben cinque anni si va 
svolgendo tra Roma e Napoli 
per il controllo del Banco di 
Napoli e dell'ISVEIMER, un 
gioco fatto di scontri vivacis­
simi, alternarsi di candidature, 

. e, ogni anno, proroghe per i 
dirigenti in carica, 

Ennio Simeone 

mocristiano che consentisse di 
evitare il referendum ». La ri­
soluzione socialista ricorda a 
questo punto il deliberato del 
CC dell'ottobre scorso con cui 
si dichiarava la a disponibili-
tà» per iniziative che intro­
ducessero modifiche nella leg­
ge sul divorzio a compatibili 
con il principio dell'autonomia 
dello Stato e dell'uguaglianza 
dei cittadini»; ed il fatto che 
« successivamente il segreta­
rio del partito, in modo an­
cor più esplicito, ha offerto 
una linea di possibile soluzio­
ne, ammettendo la possibilità 
di riconoscere nella procedu-

\ ra del divorzio la rilevanza 
dei motivi derivanti dalla fe­
de religiosa di uno dei co­
niugi ». 
" Questa linea, "ribadisce la 
risoluzione della Direzione, na­
sce « da considerazioni ineren­
ti alla questione m sé, all'esi­
genza di evitare una orare di­
visione del Paese su un pro­
blema che toccn diritti di li­
bertà, alla preoccupazione di 
impedire che l'arma democra 
tica del referendum /osse ado­
perata da forze clericali e an­
tidemocratiche per fini di gè 
nerale involuzione politica e 
di arretramento di tutta la 
situazione», a A tali molivi 
— prosegue il documento so­
cialista — si sono aggiunti 
quelli derivanti dalla gravità 
della crisi economica che ha 
investito l'Italia, e quindi alla 
necessità, che t socialisti sen 
tono in modo imperioso, di 
dedicare tutti gli sforzi a 
fronteggiarla » 

Tuttavia, « le risposte della 
DC sono slate negative», e 
tali che « allo stalo, e salvo 
(Segue in ni timo pagina) 

Direzione PCI 
.a Direzione del PCI è 

convocata per mercoledì 23 
gennaio alle ore 9, . . . 

NELLE FABBRICHE E NELLE CITTA' 

Ampio movimento 
di lotta per 

i contratti e lo 
sviluppo economico 
Lo sciopero dei lavoratori del settore gomma e plastica • Grande corteo a 
Milano • Manifestazioni a Gela, Novara, Ferrara e Biella - Domani scendono in 
lotta 80 mila della Montedison e 30 mila della SNIA - Il 31 si fermano i ferrovieri 

Nelle fabbriche e nelle 
città si va estendendo l'ini­
ziativa dei lavoratori: as­
sieme alle lotte per conqui­
stare i nuovi contratti (co­
me quella che ha per pro­
tagonisti i 250.000 del setto­
re gomma e plastica che 
ieri hanno scioperato per 
otto ore dando vita ad una 
grande manifestazione a 
Milano), a quelle che impe­
gnano operai, impiegati e 
tecnici di quasi tutti i gran­
di gruppi industriali italia­
ni, si vanno sviluppando 
azioni generali in numero­
se città. 

I ferrovieri intanto si 

preparano allo sciopeio 
proclamato per il 'M gen­
naio: il governo infatti — 
come denunciano le oiga-
niz/a/ioni sindacali — non 
ha ancora dato attuazione 
agli accordi raggiunti mesi 
oisono pei quanto riguar­
da gli investimenti e mi­
gliori condizioni economi­
che e di lavoro della cate­
goria. 

Questo movimento di lot­
ta mira ad imporre un nuo­
vo s\ iluppo economico e so­
ciale: occupazione, investi­
menti nel Mezzogiorno, di-
lesa del salario, riforme. 
sono gli obiettivi di fondo 

dell'azione dei lavoratori. 
Ieii alla l'iat, dopo la 

rottura delle trattative, si 
sono avuti nuovi scioperi 
ai quali la direzione ha ri­
sposto sospendendo 4.500 
operai. Oggi si fermano i 
lavoratori di tutto il gruppo 
Montedison e del gruppo 
Snia mentre, a conclusione 
del primo incontro per la 
vertenza Italsider, la FLAI 
ha convocato per mercoledì 
le assemblee 

Sempre ieri manifesta­
zioni si sono svolte a Fer­
uti a, Novara. Gela e Biel­
la nel corso di scioperi ge­
nerali. (A pagina 4) 

PER LA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 

MANDATO DI CATTURA 
PER ALTRI 2 FASCISTI 

Il reato di concorso in strage contestato all'ex redattore del gior­
nale missino Guido Giannettini e a Marco Pozzan — Entrambi 
sono ricercati — La loro collaborazione con Freda e Ventura 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Due mandati di cattura per 
ijli attentati del 1969, culmina­
ti nella strage di piazza Fon 
tana, sono stati firmati dal 
giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio, su richiesta dei 
costituti procuratori Emilio 
Alessandrini, e Luigi Fiascona-
10.4I1 primo 'è stato "emesso 
ne! confronti di Marco Poz­
zan, 48 anni, l'ex bidello del 
< ConfigliacchI » di Padova, già 
incarcerato dal giudice di Tre­
viso Giancarlo Stiz; il secon­
do riguarda Guido Giannetti­
ni, 44 anni, l'ex redattore del­
l'organo ufficiale del MSI, le­
gato da una vecchia amicizia 
m'Htante con Pino Hauti, diri­
gente dell'organizzazione fasci­
sta a Avanguardia naziona­
le ». indicato da Ventura co­
me agente del SID. 

A tutti e due viene conte 
stato il reato di concorso 
in strage Sono, inoltre, accu­
sati per gli attentati al tre­
ni dell'agosto del 1969. per le 
bombe alla Fiera di Milano 
e per gli ordigni deposti in 
varie città e in sedi diverse. 
Ai due personaggi vengono in­
somma addebitati tutti i delit­
ti programmati e messi in at­
to dalla cellula eversiva ve­
neta in collegamento con 
gruppi di altre città. 

Secondo indiscrezioni trape­
late negli uffici della questu­
ra romana ieri pomeriggio 
funzionari dell'ufficio politico 
avrebbero perquisito i locali 
della società editrice di de­
stra a Giovanni Volpe », in via 
Michele Mercati 51 (Giannet­
tini ne è assiduo collabora­
tore) alla ricerca del redat­
tore fascista. Di Giannettini, 
comunque, nessuna traccia. 

Entrambi i personaggi, non 
nuovi alle cronache di questo 
processo, portano al deputato 
missino Pino Rauti, già diri­
gente della disciolta organiz­
zazione fascistica di «Ordine 
nuovo», già incarcerato da 
Stiz e poi rimesso in libertà, 
ma provvisoria, dal giudice 
D'Ambrosio. Il Rauti. peral­
tro, figura nella lista degli 
imputati del processo come 
indiziato di concorso in stra­
ge. In questa inchiesta, 
iniziata a Treviso e poi pas-

Ibio Paolucci 

(Segue in ultima pagina) 

E' missino uno degli 
arrestati per il 

rapimento di Getty HI 
Uno degli arrestati per il rapimento di Paul Getty è un 
attivista di estrema destra, legato ad organizzazioni mis­
sine. Come tale Giuseppe Lamanna, 49 anni, arrestato a 
Roma ma di origine calabrese, viene segnalato in un 
fascicolo dell'ufficio politico della questura. Nella sua 
abitazione è stata trovata una somma che è risultata 
far parte del riscatto pagato dai Getty. Un altro rapi­
mento è stato compiuto intanto a Bergamo: vittima il 
figlio diciassettenne di un industriale. NELLA FOTO: 
Giuseppe Lamanna al momento dell'arresto. 

A PAGINA 5 

Napoli: devastazioni 
e violenze di una 

squadracela fascista 
Una squadracela fascista, un centinaio di teppisti armati 
di mazze e spranghe di ferro, ha compiuto ieri sera 
gravissime violenze nel centro di Napoli, aggredendo 
i passanti e provocando devastazioni contro automobili 
e negozi. A PAGINA 2 

OGGI 
anche 

„ A QUANTO consta, il 
" ** segretario del PSDI 
ha sollecitato il presiden­
te del Consiglio a varare al 
più presto il piano annua­
le per il 1974. dando la 
priorità oltre al problemi 
agricoli e alle pensioni, an­
che agli investimenti per 
le ferrovie e per i traspor 
ti urbani e all'edilizia put> 
blica e popolare: tutto ciò 
anche per offrire qualcosa 
di concreto nel prossimo 
incontro con I sindacati ». 
£ ancora: « Rumor si è 
detto d'accordo in linea di 
massima con le sollecita­
zioni del segretario del 
PSDI. anche per non da­
re l'impressione che il re­
ferendum sul divorzio di 
stragga governo e opinione 
pubblica dai problemi più 
urgenti del paese ». 

Questi passi si potevano 
leggere ieri nella nota po­
litica della « Nazione » e 
noi vi preghiamo di far ca­
so all'abbondanza di a an­
che n che li caratterizza, 
L'on. Orlandi va da Ru-
mor e lo prega di « vara­

re al più presto il p.ano 
annuale per il 1974 ». Ci 
avviamo alla fine di gen­
naio del '74 e il piano de­
ve essere ancora varato. 
Pazienza. Ma il segretario 
del PSDI, che vuole sia 
data la priorità a tutto, 
« anche » agli inveitimenti 
per le ferrane, ai traspor­
ti e all'edilizia pubblica e 
popolare, manifesta questa 
sua prelesa «anche» per 
offrire qualcosa di concre­
to nel prossimo incontro 
con i sindacati Ciò signifi­
ca che se non fosse in pro­
gramma questo prossimo 
incontro si potrebbe segui­
tare a dormire o almeno 
a prenderla più comoda 
A sua volta il presidente 
on Rumor si r detto d'ac­
cordo sulla necessità di 
fare molto e di farlo pre­
sto « anche » per non dare 
l'impressione che il sem­
pre più probabile referen­
dum sul divorzio distrag 
ga il governo. Voi sentite 
a che cosa sono legate la 
diligenza e l'alacrità di 
questo governo: a tutto, 
tranne che al dovere fon­

damentale, primario e im­
prescindibile di fare di 
questo paese un paese giu­
sto e moderno. 

Ma tutto sembra dipen­
dere dai rapporti perso­
nali, dagli umori del mo­
mento, dalle convenienze 
occasionali. Otto milioni 
di pensionali dell'INPS at­
tendono i provvedimenti 
promessi e l'altro ieri il 
« Corriere della Sera » 
scriveva: « Ma La Malfa 
sembra irrigidito e Rumor 
\orrebbe, forse, non con­
trariarlo troppo, comun­
que non ha dimostrato 
troppa fretta finora». ». 
Ecco un quadro significati­
vo: La Malfa è irrigidito 
e Rumor non osa lubrifi­
carlo. O si ammolla da so­
lo o per i pensionati ci 
sarà ben poco da fare. 
Noi, che siamo leggermen­
te vendicativi, speriamo, 
come si teme affettuosa­
mente nel PRI, che l'on, 
La Malfa sia davvero im­
mortale: così t nostri ni­
poti impareranno. 

Fortebracdv 
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